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Imprenditori stranieri: più che raddoppiati nell’arco di 10 anni
L’analisi dell’imprenditoria straniera in provincia di Lecce evidenzia la presenza di ben 8.596 imprese gestite da imprenditori stranieri, pari all’9,3% del totale delle imprese. Ma l’analisi dei  dati, filtrata dalla conoscenza del territorio, evidenzia che questi numeri devono essere per così dire “depurati” da imprenditori che solo sulla  carta sono stranieri (in quanto nati al di fuori dell’Italia) ma  di fatto sono italiani a tutti gli effetti. Ciò emerge dall’analisi degli imprenditori individuali per i quali è possibile estrapolare lo stato di nascita, analisi non fattibile per le società in quanto la persona giuridica non ha uno stato di nascita. Al registro delle imprese dell’ente camerale alla data del 31.03.2021 sono registrati 7.314 imprese  individuali straniere di cui 6.286 extracomunitarie e 1.028 comunitarie. Ma guardando lo stato di nascita si evidenzia che ben 1.604 imprenditori sono svizzeri, 595 tedeschi e  132 belgi: è di tutta evidenza che,  conoscendo i flussi migratori che hanno interessato la provincia di Lecce negli anni passati,  questi imprenditori sono  italiani a tutti gli effetti, in quanto figli dei migranti salentini nati in tali paesi e poi rientrati in Italia. 
Premesso ciò partiamo, pertanto, dall’analisi degli imprenditori individuali   extracomunitari (tralasciando per il momento quelli comunitari) che al 31.03.2022 erano 4.682 (svizzeri esclusi) e che nell’arco di poco più di 10 anni sono più che raddoppiati (+104,7%), nel 2011 infatti erano 2.287. 
Imprese individuali con titolare  extracomunitario registrate alla Camera di commercio di Lecce
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Fonte Infocamere banca dati stock view – Elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica
I settori - A livello settoriale la platea dell’imprenditoria extracomunitaria si concentra quasi totalmente ( 90%), nel commercio, comparto che annovera 4.206 imprese, seguito dal settore delle costruzioni con 115 attività, dal settore della ristorazione con 89 aziende e   dalle attività manifatturiere, comparto che  generalmente richiede investimenti maggiori, e che conta 54 imprese. L’analisi in dettaglio del commercio evidenzia che è il commercio ambulante a racchiudere la maggior parte degli imprenditori extracomunitari, settore poco qualificato, a basso valore aggiunto, con scarso contenuto tecnologico, nel quale sono collocati  ben 3.348 imprenditori individuali dei quali  1.220 vendono chincaglieria e bigiotteria e 1.706 prodotti non classificati altrove. E’ di tutta evidenza che si tratta di attività marginali di poco impatto nella produzione di ricchezza del territorio.

 Imprese individuali con titolare  extracomunitario per settore di attività al 31.3.2022
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Fonte Infocamere banca dati stock view – Elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica
La provenienza – La comunità più corposa degli imprenditori individuali extracomunitari proviene dal continente africano seguito da quello asiatico, dal Senegal e Marocco, infatti, provengono rispettivamente  1.422 e 718 imprenditori. Al terzo posto come numerosità   troviamo il Pakistan (348), seguito da Nigeria (276), India (269),  Cina (246) e Gambia (213).
Imprese individuali con titolare  extracomunitario per le principali nazionalità di nascita al 31.3.2022
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Fonte Infocamere banca dati stock view – Elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica
Incrociando i dati relativi all’attività svolta e alla provenienza, si osserva che gli imprenditori senegalesi, pur essendo l’etnia più numerosa (1422) si concentrano esclusivamente nel commercio (1.401 imprese), ma non nell’ambito del commercio a sede fissa bensì per la quasi totalità in quello ambulante. Discorso analogo per quelli provenienti dal Marocco  che annoverano 718 imprese di cui 666 nel commercio, per quelli provenienti dal Gambia  (213 imprenditori di cui  203 nel commercio)  e India (269 di cui 256 nel commercio). Anche le  246 imprese   cinesi si concentrano nel comparto del commercio, ma a differenza dei precedenti si tratta di un commercio nella maggior parte dei casi a sede fissa quindi un’attività più  strutturata e sicuramente più remunerativa, inoltre i cinesi, unitamente ai pakistani e agli albanesi, sono le etnie maggiormente presenti nella ristorazione, rispettivamente con 20, 16 e 11 imprese. E’ da sottolineare che i 146 imprenditori  albanesi sono distribuiti  nei  vari settori economici, non si concentrano esclusivamente nel commercio che conta comunque 45 imprese   prevalentemente in sede fissa,  mentre  il settore più numeroso è quello  delle costruzioni che annovera 54 imprese, l’agricoltura 11 e le attività manifatturiere  8.
Analizzando l’anno di iscrizione alla Camera di commercio  si evince che il primo sparuto gruppo, appena  20, di  imprenditori extracomunitari risale agli anni ottanta e  12 erano marocchini che possono essere considerati  gli apripista  dell’imprenditoria extracomunitaria. Nella prima decade degli anni 2000  sono 779  gli imprenditori registratisi presso la Camera di commercio,  ma il flusso maggior si registra dal 2010 al 2019  anni in cui risultano iscritti 2.778 impreseindividuali. Dal 2020 a tutt’oggi risultano 1.006 imprenditori individuali,  numeri che fanno ipotizzare una crescita degli imprenditori extracomunitari nei prossimi anni, considerato che in poco più di due anni si sono registrate  oltre un terzo di quelle registratesi nel decennio precedente, in particolare questa crescita si osserva per gli imprenditori provenienti dal Gambia, Egitto e Nigeria.
Imprese individuali con titolare  extracomunitario per anno di iscrizione  alla Camera di commercio di Lecce al 31.3.2022
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Fonte Infocamere banca dati stock view – Elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica
Le imprenditrici extracomunitarie – L’analisi di genere riferita alle imprenditrici  extracomunitarie evidenzia che la quota rosa è di 789 imprese, circa il 17% del totale. Una maggiore parità tra i due sessi, considerando le comunità straniere più numerose, si osserva tra gli imprenditori cinesi, dove le donne rappresentano il 33,3%. La componente femminile è del tutto sparuta nelle enclaves senegalese e marocchina, le   più numerose  a livello provinciale,  dove la quota rosa è per entrambi i paesi del 18%, rispettivamente  259 su  1.422 e 130 su 718. Più cospicua, in termini relativi, la quota rosa della Nigeria: le 62  imprenditrici nigeriane rappresentano il 22% del totale (276 imprese). Da sottolineare che nella comunità del Gambia,  su un totale di 213 imprenditori,  è presente solo una donna. Anche tra le altre nazionalità maggiormente presenti nella nostra provincia quali Pakistan (348 imprese) e India  (269) le imprese rosa sono esigue, rispettivamente 9 e 18.
La distribuzione per settori è la medesima della totalità delle imprese  gestite da extracomunitari, per cui è il commercio che racchiude l’84%  delle imprese femminili pari a 663 unità, seguito dai servizi di ristorazione (38), dalle altre attività dei servizi (19) e dalle attività manifatturiere (17).
Le cariche sociali – In relazione alle cariche sociali rivestite dagli imprenditori extracomunitari, i titolari d’impresa risultano essere 4.682, numero che coincide con quello delle imprese individuali, che oltre ad essere la categoria più rappresentativa del fenomeno è anche la più affidabile dal punto di vista della validità dei dati statistici, poiché per tale forma giuridica è esclusa a priori la pluri titolarità delle cariche imprenditoriali che si può verificare, invece, nelle altre cariche oggetto di analisi. Considerando il numero complessivo  (47.585) delle imprese individuali registrate nel Registro delle imprese della Camera di commercio di Lecce quelle riconducibili a imprenditori extracomunitari sono il 9,8%.  Gli amministratori di società sono invece 488, mentre le persone che rivestono il ruolo di socio sono 90 e quelle che rivestono altre cariche sono appena 13. Balza subito all’occhio che il 20%  di coloro che rivestono  la carica di amministratori proviene dalla Cina, quindi i cinesi  svolgono l’attività imprenditoriale  scegliendo una forma giuridica più strutturata, maggiormente in grado di “reggere” le sfide del mercato. Subito dopo vengono gli albanesi  con 72 amministratori e i brasiliani con 24. Le nazionalità maggiormente presenti nella provincia, i senegalesi e i marocchini, invece, comprendono rispettivamente 4 e 21 amministratori, segno che la forma societario non è utilizzata da tali imprenditori. 
Cariche rivestite dagli imprenditori extracomunitari
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Fonte Infocamere banca dati stock view – Elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica
Gli imprenditori comunitari – Alla data del 31.3.2022 gli  imprenditori individuali comunitari formalmente risultano essere 1.030, ma analogamente a quanto registrato per gli imprenditori extracomunitari, l’analisi dei paesi di provenienza,  evidenzia che sono iscritti all’anagrafe camerale 602 imprenditori tedeschi, e  anche in questo caso si è in presenza dei figli degli emigrati in Germania. Medesimo discorso si può fare per i 132 imprenditori nati in Belgio  e probabilmente per gli 85 nati in Francia.  Tralasciando gli imprenditori nati in questi paesi, gli imprenditori comunitari risultano essere  211, tra i quali la nazionalità più corposa è rappresentata dalla Romania con 88 imprenditori individuali seguita dalla Gran Bretagna con 41, la Polonia (25) e la   Bulgaria  (16). Una differenza che balza subita all’occhio tra gli  imprenditori extracomunitari e quelli comunitari è che i primi si concentrano esclusivamente nel commercio mentre i secondi  sono “spalmati” tra le varie attività economiche, anche se il commercio risulta il settore prevalente, ma è normale essendo il settore  il più numeroso a livello totale.
Imprese individuali con titolare  comunitario per nazionalità di nascita al 31.3.2022
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